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GIORN&IE DI P&DOV& 
IL. C O M U N E 

I più a u i u s o del la C i t t à e P r o v i n c i a 

A B B O N A M E N T O 
da 1 adirile a 31 dicembre 1893 

LIRE 12 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO BUON PREZZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

COLPO 01 STATO 
1 3 3 . { S e x - l o l ^ 

lliMamo da Roma, lo •• 

S) In quest i circoli politici sono 

Ito commenta t e le notizia che g iun-

10 te B e l g r a l o sul colpo di S ta to 

giovane R e Alessandro . 

3iii nessuno dub i ta che egli abbia 

to per is t igazione di sua m a d r e ; 

ogni modo, se ne a m m i r a il co-

;gio e r abilità super io re ai suoi 

considera però che il colpo di 

to sia un nuovo scacco a l l 'Aus t r ia , 

molto p robab i lmente non se lo 

ita così in santa pace , né la d a r à 

ta t an to facilmente alla Russ i a . 

Quei noiosi Balcani minacciano 

ndi di da r nuove secca tu re , nò 

ibra impossibile u n a qua lche ba-

tiatura. 

ilolto pili che d a Sofia g iungono 

izie pun to confor tan t i sullo s ta to 

li animi iu Bu lga r i a , dove si t e m e 

a giorno in g iorno scoppi u n a 

i)Ju2Ìona per la famosa quest ione 

metropoli ta . 

fafiamento Ilaliano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidauza F a r i n i 

oreiiere che (»li Istituti superiori femminili di 
magistero possano essere pareggiati alia Uni­
versità. 

Martini liiciiiara ohe non sarà egli ciiQ re­
cederà dal presentare li progetto appena ri­
mossi gli impedimenti transitori della riduzio­
ne (lolle Universtà. 

Orede urgente la riforma delle scuole pre­
paratorie normali e presenta un analogo pro­
getto di legge. 

Chiusa la discussione generale, approvasi 
r articolo. 

TfXàarrini leggo il pregiato d'indirizzo da 
presentarsi allo LL. MM. in occasione delle 
nozze d' argento. (Appliìiisi). 

Essendo esaurito l'ordine del giorno, il Se­
nato sarà convocato a domicilio. 

CAMERA D E I D E P U T A T I 

Presidenza Z.ÌNARDI5LH 
[Seduta del 15 aprile 1893} 

Affnini (fra le grida e gli urli della Came­
ra) svolgo la sua interrogazione, colla quale 
pretende dimo.strare che non si può chiamare 
nazionale un esercito, che si fa intervenire 
in modo ingiusto e violento a danno dei lavo­
ratori. (Rumori enormi). 

QioliUi dichiara che ad uua interrog'ziouo 
Corraulata così, come I' ha formulata Agnini, 
il Governo non risponde. Sarebbe indegno di 
qualunque ministero l'aliano il rispondere ad 
una interrogazione ohe ofi'ende la verità e il 
sontiraento nazionale. {Approvazioni, ed ap­
plausi). 

Si esauriscono alcune altre interrogazioni fra 
le quali una di Agnini che desidera sapere 
come il ministro della guerra intenda provve­
dere a che sia regolarizzata la posizione degli 
ufflciali ammogliati senza permesso; l'oo. Pel-
loux dichiara che aveva preparato un apposito 
progetto di legge, ma essendo stato presentato 
dal suo collega Bonacci il progetto per la pre­
cedenza del raatrimouio civile su quello reli­
gioso, che elimina le maggiori diftlcoltà, cosi 
ila cieduto bene di soprassedere. 

Dopo la discussione di questa legga penserà 
al da farsi. 

Date poi le leggi vìgenti non crede di poter 
proporre l'amnistia. 

Agnini deplora la legge restrittiva del ma­
trimonio dai militari, come contraria alla mo­
rale. 

Si dichiara annullata dalla Giunta l'elezione 
di Oortenloua dov'era stato eletto Pozzi contro 
Oavallotti. 

Sì approvano i rimanenti articoli del pro­
getto di legge pel riorriinaraento del Genio Ci­
vile. 

Si votano a scrutìnio segreto ì progetti di 
già discussi, ma la votazione è nulla per 

mancanza dì numero, 
Zanardelli dice che saranno pubblicati sulla 

Gazzetta Ufficiate i nomi degli assenti. 
Sì leva la seduta. 

Seduta del 15 
brngazione deil' Art. 7 della legge 25 giu-
1882 sugli Istituti superiori femminiìi di 
jstero. 
artini (ministro dell' istruzione pubblica) 
itin con riserva che la discussione aprasi 
ali testo dell' uilìoio centrale. 
'mizzaro spiega come sia un errore il 
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C O N T E S S A D A S H 

l'qual gloria per me dì strappare questa 
' della [collana della mia gran città , di 
Jfe con lei in un ignorato angolo della 
'i ilove ci ameremo, dove 1' uno e l'altro 
no uniti e senza paural Io non ti ringra-
Milìa, ti lascio comprendere la mia gioia 
•ia felicità; è tutto quello ohe posso fare, 

io piangeva! 
Taci, mormorai, taci, o no morrò! 

'ÌMoriro, tul ora che rei appartieni, ma può 
hrsi una cosa simile? Ma non ti difende-

*he controia morte? Odilìa, mia adorata 
li', sii benedetta per tatto il bene che mi 
'Whl. Lasciami baciare i tuoi piedi, losoia-
'ifsre alle tue ginocchia e contemplarti 
* il cielo. Io sono pazzo, sono ebbro dal 
'io 8 (dalla passione. Qual festa è mai 
stai quale corona i tuoi baci! 
'"' che sapete itutto, Raoul, voi ohe avete 
tuore, comprenderete, di leggeri quali tor-
« m'arrecava quella contìdonza, Oh ! era 
iMlel Avrai voluto morire. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 15. =» La polizia arrestò ieri un 
tale Duprat e certo La Deraaslo, sospetti au 
tori de r esplosìono ai Commissariato in via 
Bons Enfanttì. 

Restammo cosi parecchie ore, non le con­
tava, dimenticava ed ero lontana dal preve­
dere sovratutto quello che al ritorno m'atten­
deva. Spossata da quella lotta incessante, pen­
sai alla fine di tornarmene a casa, quantunque 
il caro giovane volesse ancora trattenermi. 
Abbisognò promettergli che alla sera ci sareS-
simo ritrovati all'Opera, che all'andomani sa­
rei ritornata, e sopra tutto che l'avrei sem­
pre amato. Sartipro I questa parola che gli a-
raaiiti passano la metà della loro vita ad at­
tendere e il resto a rimpiangerei 

CAPITOLO XXXI 

U n a s c e n a 

Prosi un fiacre; con le mie solite precau­
zioni, lo feci fermare abbastanza lontano da 
casa mia, lo pagai e ritornai a piedi fino al 
palazzo. Il portinaio nel vedermi corse a pro­
venirmi che il signor di Fougoron, venuto 
quattro volte dalla (mattina, sembrava molto 
desioso di vedermi e che mi aspettava in sala 
con la signora d'Oritiés. 

La mia gente poteva avere dei sospetti, ma 
mai no aveva comperato uno, giammai ho fatto 
loro una confessione, ad eccezione della mia 
cameriera. 

Tutti flgliuoli di Blumomberg, la loro devo­
zione su tatto m'assicurava. 

Io viveva tranquilla, senza avere una criti­
ca 0 un'lndiscriziono a temere. L'avvertimen­
to del mio portinaio ora per lui un dovere, e 

PARIGI, 15. — Alcuni' casi di mal ittia co-
leriforme continuano a Vannes e Lorient, 

AiVlSTERDAM, 13. -= 1 socialisti fecero di­
mostrazioni innanzi al palazzo reale, al ritor­
no della passeggiata delle due regine. 

La polizìa caricò a sciabolate. Soavi parec­
chi feriti. 

DRl!SD.i, 15. — La conferenza internazio­
nale sanitaria sì è chiusa oggi. 

Firmarono il protocollo i plenipotenziari d'I­
talia, Germania, Austrìa-Uiigerìa, Belgio, Fran­
cia, Ru.ssla, Montenegro, Svizzera. 1 delegati 
delle altro potenze rappre«entató accettarono 
il protocollo ad referendum. 

Le ratiflohedel protocollo sì scambieranno a 
Berlino entro G mesi. 

Il protocollo contiene i provvedimenti in­
ternazionali da prendersi per combattere il 
colera, pure evitando In avvenir» gli inutili 
ostacoli al commercio. Contiene poscia I prov­
vedimenti relativi al regime sanitario alle foci 
del Danubio. 

BELGRADO. 15, -~ Continua la buona im­
pressione fatta dall'atto energico di Re Ales­
sandro, dì aver assunto il poiero sovrano ap­
pena raggiunta la maggiore età. 

L'illuminazione della città è riuscita splen­
dida. Gli studenti e le associazioni con ban­
diere percorsero le strade facendo ovazioni al 
re e ai ministri. 

Da tutto il paese giungono telegrammi che 
rendono omaggio al re. 

Dovunque regno completo erdine, 
15. — È accolta con particolare .soddi-fazio-

ne del ministro dì Serbia a Vienna, la no­
tizia ohe, G oò , KalnoKjr, allorché ricevette 
l'annunzio ufflciale degli ultimi avvenimenti 
di Belgrado, focosi nuovamente interprete della 
benevolenKa dell' Imperatore verso Re Ales-
.^andro, soggiungendo di augurare ogni felicità 
al Re e al Governo serbo. 

Tutto le altre Corti e gli altri Governi in­
viarono al nuovo Re la espressione dello loro 
simpatie e al nuovo regime i loro cordiali 
auguri. 

Prima di prestare giuramento dì fedeltà alla 
Costituzione, il Re accorderà l'amnistia gene­
rale per ì delitti polìtici. 

Milano e Natalia arriveranno in maggio. 
La partenza di Simic per Roma è aggior­

nata perchè aspetta una lettera autografa di 
Re Alessandro per Umberto in occasione delle 
nozze d'argento, 

BUDAPEST, 15. — Welierlo rispondendo 
ad una interpellanza sugli avvenimenti dì Ser­
bia, ha dichiarato che gli avvenimenti desta­
rono sorpresa, ma non produssero' alcuna ec­
citazione, 

Wekarle ha assicurato che il ministro degli 
esteri austro-ungarico non ha spiegato influen­
za alcuna circa gli avvenimenti di Serbia. 
Disse: 

Vìviamo con tutte le nazioni, la Serbia com­
presa, in buone relazioni; non poniamo osta­
coli al loro sviluppo Interno ; siamo benevoli 
verso esso, ma non esercitiamo alcuna in­
fluenza sulla loro politica interna; la pace ge­
nerale non è minacciata dagli avvenimenti dì 
Serbia, né è ìnece.ssarìo che prendiamo spe­
ciali misure a tutela dei nostri connazionali. 

BRUXELLES, L'i. — lersera si tenne un 
meeting all'aperto. Furono eseguiti degli ar­
resti. 

I dimostranti assalirono ì gendarmi a sas-
.sate. I magazzini sì chiiisoro. I gendarmi li­
berarono le vicluaiizo della casa del popolo, 
ohe fu chiusa per evitarvi agglomeramenti. 

non si sarebbe permesso, nemmeno con ì suol 
camerati, un riflesso Ingiurioso. 

Entrai nella mia stanza per deporvi il cap­
pello e lo sciallo, e senza cangiar dì vestito, 
andiii in sala, ben risoluta a non più lasciar­
mi condurre, e con la testa piena ancora di 
quello che aveva lasciato. 

La signora d'Ormós e Alfonso discutevano Vi­
vamente. L'una era molto rossa e l'altro mol­
to pallido ; la prima occhiata mi rivelò un 
temporale, e più non ne dubitai quando Elisa 
disse: 

~ Eccola, ' e voi potete interrogare ella 
atessa. 

— Ebbene, sì ! gridò Alfonso senza esitare, 
senza salutarmi, perchè era incapace di tratte­
nersi più a lungo, sì, ella parlerai parlerà infine; 
io la credo franca, e non mi lasclerà soffrire. 

Un sorriso d' amara ironia comparve sulle 
labbra della baronessa; io lo' vidi, e compì la 
mia risoluzione. 

— Cosa c'è dunque? domandai, facendo ogni 
sforzo per conservare il mìo sangue freddo. 

— C'è, Odilia, ohe madama (e qual disprez­
zo ci mise in quella parolai) che madama mi 
tortura da un' ora assicurandomi che voi sie­
te risolta a scuotere quel oh' ella chiama il 
giogo della mia tirannia, e ohe vi sono mol­
to indigesto quando cerco di spesso ad avvi­
cinarmi a voi. Ella dice che nullameno mi a-
male, ma che volete amarrai a vostro bell'a­
gio e senza esigenze, che infine il mio carat­
tere non vi piace e che bisogna mi conformi 
al vostro. Me ne appello a voi, OJilia, che 
devo credere di tutto questo? 

Mi siedetti allora con l'apparenza della più 

Alle 8, trenta gendarmi, insultati, carica­
rono la folla che saccheggiò un'osterìa ferendo 
gravemente B consumatori che furono tra­
sportati all'Ospedale e uccidendone due. 

Vivo panico. Il generale Outrìmont trovasi 
sui luoghi colla gendarmerìa e agenti dì poli­
zìa. Si effettuano cariche energiche nelle stra­
de vicine. La folla risponde a sas.sato. 

Verso le 1.30 un nfllcìale della guardia ci­
vica fu ferito gravemente alla testa. Le vici 
nanze della casa del popolo sono tenute sgom­
bre. 

In una viuzza la guardia civica sì impos­
sessò del principio dì una barricata. La guar­
dia fu assalita a sassate partenti dai tetti e 
dallo finestre. 

Una banda di dimcstranti tentò alle 10.30 
di recarsi alla casa del popolo. La polizia la 
caricò ferendo una donna e una fanciulla. 

Alle 11 i tubi del gaz lungo le caso furono 
strappati, mettendo fuoco nelle fessure. Nuovo 
zuffe. Un sott'ufflcìale fu gravemente ferito, 2 
persone leggermente. 

Una banda attaccò l'ofllcìo di polizia, che 
la caricò a sciabolate. Sonvì alcuni feriti, 
Ml'ascita del meeting all'aperto, del petrolio 
fu versato sugli agenti di polizia. In totale i 
feriti sono circa 25, l'ra cui 7 gravemente. 

BRUXELLES, 15. — Oggi vi tu un garden-
parti/ al castello reale di Lnofcen senza gravi 
incìdenti. I dimostranti tagliarono i fili tele-
grafioi colleganti LooKen con Bruxelles. 

Il borgomastro invita gli abitanti pacifici a 
reprìmere i disordini. 

— Una grande dimostrazione dì operai per-
cjirse stamane lo vìe Naimur con otto han-
diere ros.se. Regna grande animazione. 

Per le nozze 3'argento dei Sovrani 

Il p i ' o o r a m m a de l la Cor t e 
RO.MA, 14. — Il gran maestro delle ceri­

monie alla Corte, comunica il seguente orario 
di Corte ordinato dal Re : 

Giovedì, 20 aprile, ore 12,50; per l 'arrivo 
degli imperiali di Germania , grande uni­
forme. 

Venerdì 21, oro 12 merid. colazione in 
picco'a uniforme; alle 2 pom. Corse alle Ca­
pannone (Derby) piccola uniforme ; 10 pom. 
Teatro di gala, grande uniforme. 

Sabato 22 ore 12 merid. colazione in pic­
cola uniforme ; 2 pom. ricevimento del Re e 
della Regina, piccola uniforme ; ore 8 pom. 
pranzo di gala in grande uniforme. 

Domenica 23 ore 11 e mezzo, messa in pic­
cola uniforme; 12 merid. colazìone^in pìccola 
uniforme ; 8 pom. pranzo in grande unifor­
mo ; 10 pom. concerto di Corte in grande 
uniforme. 

Lunedi 24 ore 0 ant. rivista militare ai 
prati di Castello ; partenza dal Quirinale alle 
ore 8.15 in grand'uniforme. All'I pom. cola­
zione In grande unìtiirme; alle 5 pom. (7«»'dcn-
party all'ambasciata inglese in piccola uni­
forme ; alle 8 pom. pranzo militare in grande 
uniforme. 

Martedì 25, ore 12 merid. colazione in pic­
cola uniforme ; oro 4 pom. torneo alla Villa 
Borghese in grande uniforme ; ore 8 pom. 

pranzo in grande «nlfortne.; ore 10 e mezzo 
ballo al palazzo del duca di Sermonota in 
grande uniforme. 

Mercoledì 26 ore 12 merid. colazione, pic­
cola uniforme ; oro 4 pom. festa nel giardino 
del Quirinale, pìccola uniforme; ore 8 pom. 
ranzo, piccola uniforme. 
Giovedì, 27, alle ore 9 partenza per Na­

poli. 
Venerdì 28, gita nel golfo : nella sera, spet­

tacolo di gala al San Carlo. 
Sabato 29, gita a Pompei, alla sor.a, ballo 

al Circolo lPn.1one. 
Domenica 30, imbarco per la Spezia. 
Lunedì 1 maggio, imbarco sulla nave Savo,ja. 

[Kesto del Carlino] 

grande calma, e volgendomi verso la baro­
nessa. 

— Avete detto questo? le chiesi. 
= Si, mìa cara, quasi negli stessi termini. 
;=i Allora sta a me il rispondere, non è ve­

ro? Io ci sono disposta, signore, voi potete 
interrogarmi. 

— Sono venuto quattro volte questa matti­
na, VI h» lasciata ieri sofferente, non ho dor­
mito la notte, mi sentivo morire d'ìnquietu-
dine. Como stata? Dova siete stata tanto tem­
po? Non mentite, ve no scongiuro. 

— Ohi mio Dio, risposi con l'insolenza d'u­
na donna che ha da vendicarsi di molti mesi 
di dissimulazione, ne sono desolata, ma non 
vo lo dirò. 

Il signor di Fougoron divenne pallido come 
una camìcia da bucato. 

-= Voi non me lo direte! 
— No, non ho nessun obbligo di rendervo-

ne informato, e non vi dirò nulla. 
« Questa donna avea dunque ragione, 

gridò egli con i denti stretti per il furore, e 
mostrando Elisa. 

Mi alzai freddamente. 
— Questa donna è la signora baronessa 

d'Ormòs, mia cugina e mia amica eli 'è in 
casa mia un' altra me stessa, e quelli che Io 
avessero a dimenticare troveranno la mia por­
ta chiusa. 

= Questa donna è un serpente che vi ha 
perduta, Odilia, perchè voi siete nata leale e 
franca, lo ripeto, e senza di lei lo sareste an­
cora. Da parecchi mesi, la seguo, 1' osservo, 
od ora lo so. 

La signora d'jOrmès si sovvenne allora del 

L'ORIGINE 
DELLE « NOZZE D'ARGENTO * 

In questi giorni in cui, non solo in Ita­
lia, ma anche da un capo all'altro dell'Eu­
ropa si p:irli\ delle no/.zo d'argento dei no­
stri sovrani può iiiloressai'tì di conoscere le 
origini di questa costumanza. 

Ècco quanto racconta il Monaco di Clu-
ny, che scriveva cronache fra d 1000 e il 
1040. 

« Ugo Capete, che fu re di Francia nel 987, 
visitando i sobborghi di Parigi, dove aveva da 
liquidare l'erediti di uno zio mercante di be­
stie, trovò ai servìzio di costui un villano, che 
erasi Incanutito .sul lavoro mantenendosi celi­
be e dimostrando un grande attaccamento al 
padrone, si che per venticinque anni non sì , 
erano disgustati mai, ed era diventato come 
persona dì famìglia. 

Nella stes.sa fattorìa, dalla stessa epoca e con 
gli stessi meriti, rìtrovavasi una donna, che a 
sua volta non era andata a marito. 

Sentita la storia di costoro, Ugo Capato gen­
tile e valorosa persona come era, se li fece 
venire davanti e disse alla donna. 

— Il tuo merito è grande più assai che non 
quello di costui, ohe pure è grandissimo, poi­
ché ben più difflcii cosa è la costanza della 
donna nella schiavitù del lavoro e dell'obbe­
dienza, che non quella dell'uomo, ora io vor­
rei darti un premio, né ,so quale maggiore po~ 
treì darti all'età tua di una dote e di un ma­
rito. La dote è pronta, questo fondo da oggi 
è cosa tua, se costui che lavorò teco per 25 
anni acconsente a impalmarti à pronto anco 
il marito. 

— Maestà, mormorò il villano confuso, 
volete che noi ci sposiamo coi capelli d' ar­
gento? 

— E' saranno nozze d'argento, rispose il re, 
B io vi darò fin da questo momento la fede 
nuziale. 

E toltosi dal dito un anello d'argento tem-
pe,stato di gemme, lo pose al dito della donna 
e unì le mani di quei due che lagrimavano 
dall'emozione. 

L'avventura sì riseppe In tutta la Francia e 
sì propagò con clamore e con tanto entusia­
smo di popolo, che vuoisi da essa abbia avuto 
principio la costumanza delle nozz" d'argento, 
delle quali le nozze d'oro non sono che una 
imitazione alla stessa distanza. » 

nome de' suoi antenati, e il loro sangue bollì 
nelle sue vene. Alzandosi alla sua volta con 
molta dignità, andò verso la porta, 

= Signor colonnello, accentuò con molta 
fermezza, voi avete fatto bene di rinunciare 
alle spalline, perchè l' armata francese rine­
gherebbe un ufflciale capace d'insultare vil­
mente una donna. 

Ella stava per uscire, io mi slanciai verso 
di lei, 

— Aspettate un momento, cugina mia, re­
state, vi prego. Il signor mi accusa di non 
essere più né franca né leale, egli pretonde 
ohe voi m' abbiate insegnato ad ingannare ; 
sta a me il difendervi e giustificare tntte e 
due. Sedetevi. 

Ella mi guardò stupita e riprese il stio po­
sto. 

— Voi mi chiedete lealtà, signore, e Dio sa 
se mai come in questo momento sono felice 
di soddisfarvi. Sì, parlerò senza riguardi, sì, 
conoscerete tutto il mio pensiero. Noi stiamo 
per diventare nemici irreconciliabili, voi non 
mi perdonerete mai, e sarà molto penoso per 
me, ma nullameno preferisco ciò allo stato in 
cui sono. Interrogate dunque ancora e io ri­
sponderò. 

Alfonso tremava di collera. 
•= È vero, Odilia, che siete stanca del mio 

amore, della mia promura? 
— Sì, o signore, è vero. 
— É vero ohe cercate di sottrarvi? 
— Anche questo è voro. 
— Oh! mio Dio! e nullameno mi amate? 

[Continua,) 
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GIORNO PER GIORNO 
Secondo le uUlme previsioni del nostro 

giornale, il Senato votò a grande maggio­
ranza le convenzioni maritlime con lievi 
modificazioni, sulle quali la Camera dovrà 
pronunziarsi, aj^ncliè il progetto acquisti 
forza di legge. 

X 
Si può del res to prevedere fin d'ora che 

la Càmera non porrà ostacoli al voto del 
Senato, e che su questo punto nulla ci sarà 
più da dire; resta dubbio invece se uguale 
accordo si potrà pttenere sul progetto delle 
pensioni. 

X 
Ieri, avendo un giornale annunziato, secco 

secco, che la Regina Vittoria d'Inghilterra 
partirà da Firenze il giorno 36 corr., per la 
via di.Basileamolti|hanno supposto che fosse 
tramontato il progetto della gita dell 'Augu­
sta Donna per Roma. 

X 
Secondo le ultime notizie, invece, il pro­

getto di questa gita era tutl'altro che ab­
bandonato, e a Roma prendevano già dispo­
sizioni per il ricevimento della Regina. 

X 
È certo che in caso affermativo la soddi-

sl:azìone della Corte italiana sarebbe con­
divisa dal pòpolo intero, il quale annette 
all'intimità coi popolo inglese una grande 
importanza. 

11 Figaro di ieri conteneva un trafiletto 
del Saint-Cére sulla vìsita di Sta.nbuloff, il 
timoniere delia politica bulgara, fatta l'altra 
giorno a Vienna, e sul ricevimento de! 
focoso diplomatico da parte di Francesco 
Giuseppe. 

X 
In quel trafiletto, .;he suona come una 

specie di canzonatura, il Saint-Cére fa un 
breve quadro delle abitudini della Corte au­
striaca, ed afferma che lo Stambuloff si sa­
rebbe molto illuso credendo di legare al 
carro del principe Ferdinando la politica 
dell'Austria-Ungheria. 

X 
Secondo il Saint-Cére questa politica è 

assolutamente favorevole alla pace, e l'Au­
stria non è punto disposta, per secondi fini, 
a favorirne le aspirazioni esagerate dei 
bulgari. 

X 
Qualche cosa d'inquietante bolle in ogni 

modo nella penisola dei Balcani, e l'improv­
viso mutamento delle cose in Serbia è come 
una specie di contro-altare alla politica di 
Vienna. 

X 
Continua nel Belgio una situazione allar­

mante, nella quale la questione del suffragio 
è più un pretesta che altro, mentre il ca-

. rattere del movimento è piuttosto anarchi­
co-socialista. 

A PROPOSITO D[ SCIOPERI-
L'Araldo di Cuiiio pubblica questo sen­

sato articolo: 
« Diranno cho noi siamo più conservatori 

della mummia di Ramsete; ma tant'è, dichia­
reremo nel modo medesimo la nostra opinione. 
Lo sciopero è un'arma a doppio taglio la quale 
più spesso la danno a chi l'adopera, che a 
coloro contro i quali è volta; e negli stridenti 
conOltti che sorgono ot̂ ni giorno fra capitale 
e lavoro, esso non vale ohe ad inasprirli. La 
nostra legi8la?,iona e quella degli altri paesi, 
hanno proclamato presso che tutte, il diritto 
allo sciopero; ma gli operai non pure di co­
testo diritto usano; più frequente ne abusano, 
traviati da dissennati consigli 0 spinti all'odio 
A'er.so i borghesi, che vengono considerati grassi 
anche riuando sono magri. 

Nel Belgio non fanno di noccioli. Gli scio­
peri da sette ad otte ouni a questa parte vi 
sono all'ordine del giorno; e son scioperi sul 
serio, con rinevitabile 0 criminoso accompa­
gnamento di resistenze alla forza pubblica, 
non solo; ma di soararaucoie cruente con la 
truppa, in seguito alle quali i morii e i feriti 
sì contano spe.sso a cinquantine, Tralasciamo 
le prigionìe, gl'incidenti, i processi, la miseria 
prevalente in tutto il suo orrore, in tutta la 
squallidezza sua. 

Come ogni fenomeno sociale è degno di stu­
dio e di profonda osservazione, non si può 
trattare a cuor leggiero di una questione così 
importante come quella degli scioperi che du­
rano e s'accaniscono nel più. industrioso fra 
gli ••itati d'Europa; od è opportuno rilevare le 
cause di questa condizione di COBO, assoluta­
mente patologica nella vita di un popolo. 

Un tempo i dispacci del Belgio erano rosei. 
Oli scioperi si limitavano a pooho centinaia 
di operai. La massima parto di questi non si 
lasciava punto adescare dall'esempio e rime-
ueva corno torre ferma che non crolla al sof­
fiare del vento che l'av,robbe voluta trascinare 
alla riboilioue. Un poi la scena mutò e a ogni 
poco, pur troppo, si annunzia da Bruxelles 0 
da Liegi che tutti i lavoratori di Solouvìere, 

Sars-Longchamps, Houssu, Bouvy, Iledemont, 
Oharleroi, ed altri luoghi ancora,' hanno .la­
sciato le rtjiniepe, 0, gli opiBcl, e elle non(;u-
runti dei castighi dejla legge, rlfJntàpo di ad-
divoniro a ijjigliòr consìgli.). 

11 caso è d ì̂ plù\gravl. Perchè lo, sciòpero, 
sorga e si estenda con ssì grande facilità, bi­
sogna che il terreno dove germoglia sia piti 
che faviarovole al suo florido sviluppo; ed è 
strano che ciò avvenga preoisaraonte dove la 
prosperità dei commerci e delle industrie, da­
rebbe ragione a credere il contr rio. Però la 
stranezza non è nuova; dacché spesso segue 
che gli scioperi occorrano quando l'industria 
florìsoe ed è largamente remuneratrice, come 
quando l'utile del lavoro scompare. Nel pri­
mo caso si hanno gli scioperi per costringere 
gl'industriali ad aumentare 1 salari, consen­
tendo cosi una parlo più larga al lavoro nel 
lucro; nel secondo, per impedire la diminu­
zione della mercede. 

* * 
Quando poi lo sciopero deve servire a fini 

politici , allora diventa irragionevole. Esso 
non ha più la sua genesi ne! desiderio di mi­
glioramento dello condizioni del lavoratore. 
È là prepotenza che vuol sopraffare il diritto; 
e che si confonde con la ribellione. Fra ì di-
raostranti di .13ruxelles - che la gendarmeria 
ha ieri dovuto caricare - perchè il suffragio 
universale è stato respìnto ; e io sciopero ge­
nerale bandito dal Oonsiglìo delia consocia­
zione degli operai belgi: v ' è un nesso ohe 
non torna certo a lode di questi ultimi. 
; La questione del salario è messa da parte ; 
jè la passione politica che rinfocola gli odii 
!ed eccita gli animi, f salarli non c'entrano. 

Del resto, cbì ben guardi, non^mai avviene 
che il salario aumenti 0 diminuisca così ratto, 
;come, il più delle volte, le condizioni nelle 
'quali i' industria sì svolge. 

Perocché se il prezzo della produzione sale 
e conseguentemente il profìtto si fa maggiore 
gì' imprenditori ne accrescono subito la mer­
cede dell'operaio ; ma aspettano a farlo, che 
la oorcorrenza ve li astringa ; e nulla stessa 
guisa quando il proflttp, per l'ìnvilitnento 
della merce, scema, non riducono i salarli 
perchè desiderano tenersi pronti e fìdii lavo­
ratori e ' perchè sperano nel risorgere degli 
affari. 

Ora è evidente, ohe se, scemando l'utile 
del Ipvoro, i guadagni dell' operaio sì man­
tengono ìntittì, questi in effetto migliora di 
assai ìi proprio stato, e il suo salario , nomi-
nalmente inalterato, realmente divien mag­
giore. E infatti, mentre in simili occorrenze 
succede,che i generi di prima necessità, quali 
gli alimenti, le bevande e le vesti, rinviliscono 
di prezzo, la quantità di denaro che il lavo­
ratore gnadagnà rimane invece la stessa. 

.'* 
Ma non facciamo disquisizioni teoriche e piut­

tosto speriamo cbe il dissìdio fra capitale e 
lavoro, questo dissidio che sì tira come la 
trippa per tutti i versi, invece d'inasprirsi 
vegìia essere composto. La questione socìaìe 
non è, chi ben la consideri - d'ìndole pura­
mente economica ma si risolve in un travia­
mento del senso morale. Gli sforzi di coloro 
cui spetta debbono sopratutto essere volti 
a impedire che codesto traviamento avvenga. 

Allora gli operai non impaniati dal vischio 
di fallaci dottrine ricorreranno allo sciopero 
assai più di rado cbe oggi non facciano ; e 
sarà un tanto di guadagnato por loro. » 

A. r . 

SronaeaJ^ Sdegno 
Roma. 15 . — Il ministro Martioi recossi 

òggi a visitare Verdi all'albergo del Quirinale. 
Il ministro si trattenne coli' illustre uomo 

quasi mezz'ora. 
Ayemlo il IMartini detto che augurava al­

l'Italia che Verdi potesse darà qualche nuovo 
capolavoro il maestro rispose: 

Caro Martini, ci sono parecchio diflicoltà, 
tra cui questa, ohe bisognerebbe trovare qual­
cosa di nuovo. 

— Per il 20 maggio è convocato il Consi­
glio dell'agricoltura. Quest'ufficio di Presidenza 
è cosi costituito: presidente Garelii, senatore; 
vice presidente Mussi, deputato. 

Oltre che dei saliti voli delle rappresentanze 
agrarie e di alcune domande di sussidio per 
opere di bonificamento e di irrigazione, si ri­
tiene che ìi Consiglio dovrà pure occuparsi 
dell'argomento relativo alla colonizzazione In­
terna. 

11 18 corr. si adunerà presso il Ministero di 
Agricoltura il Consiglio Ippico sotto la presi­
denza dell'on. Miraglia. 

Il Consiglio riceverà comunicazioni in or­
dine all'aggiunta fatta all'art. 8 del regola­
mento per l'industria stallonìera privata; darà 
il suo avviso sulla distribuzione delle somme 
inscritte nel bilancio per incoraggiamenti alle 
corse, per acquisto di stalloni nell'interno del 
ftegno, nonché sul modo reputato più accon­
cio ondo favorire mediante anticipazioni in 
danaro 0 mediante premi la costituzione di As­
sociazioni stalloniere. 

Firenze, 15. — La partenza della regina 
Vittoria sembra fissata pel 26 corrente por la 
via di Basilea. 

"=• Nel pomeriggio vi fu l'annunziato corso 
'dei fiori in onore della Prinqipesaa Beatiice. 
0n numero, irampnso di, cairozze' addobbate 
con.magnìfici fiori sfilarono,por lo vie afTollate. 

Ai balconi delle finestre pen(Iovniio stoffe, 
arazzi e bandiere. Lo spetttacolo riu,si gran­
dioso stupendo, favorito dal tempo splendido; 
ora Impossibile circolare. 

La Regina Vittoria vi assistette dal balcone 
della Prefettura insieme ai principi di Batten-
berg, ai duchi di Mechlembnrgo, ai princìpi 
dì IMeiringen e ai granduohi d'Assia. 

La popolazione fece una cordialissima sim­
patica dimostrazione. 

— Stasera alle 8 e 55 il Principe di Bulga­
ria è partito per Pietrasanta. 

Napoli , 14 . = Oggi sì è riunito il Consi­
glio generalo de! Banco. 

Dopo aver discusse questioni di secondaria 
importanza, si occupò lungamente del credito 
fondiario. 

Per ultimo discusse il memoriale che sarà 
inviato ai deputati ed ai senatori. 

Presero parte alla discussione Nardi, Berlo, 
Giasso e Lazzari. 

L'assemblea approvò ad unanimità l'ordina 
del giorno Fuseo ohe invita il Parlamento ad 
.accettare le conclusioni del Banco affinchè 
questi non resti in posizione insostenibile di 
fronte alla Banca d'Italia e la circolazione e 
l'itttere.sse del paese non soffrano. 

Torino , 1 5 . — L'ex ministro Luzzatti, 
neir iraminento congresso delle Società econo­
miche, svolgerà il tema sull'unione monetaria 
latina e sugli spezzati d'argento, e farà cono­
scere ì provvedimenti trascurati dall'attuale 
ministro Orimalili. [FanfwUa) 

Milano, 14 . "" fersera dal secondo piano 
di una casa in via San Vincenzo si vide preci­
pitare Albina Regazzoni da Trento, maritata, 
di anni 35, fratturandosi entrambe le gambe, 
il braccio destro e ia fronte. 

La Regazzoni conviveva con la madre, Giu­
seppa Filippini, dì anni 52 ed era l'amante 
del giovane operaio Carlo Monticelli. La Re­
gazzoni colla madre conduceva un'infima lo­
canda dove si alloggia a venti centesimi.,per 
notte. 

La Regazzoni viveva separata dal marito e 
sì dava a una vita dissipata e alle bibite al-
coolicho e leticava spesso colla madre e col 
Monticelli. 

Dapprima si credeva a un suicidio; ma es.sa 
stamane, interrogata dail'aiitorità giudiziaria, 
dichiarò che in seguito a una scena violenta, 
la madre e il Monticelli la sospinsero fuori 
della finestra precipitandola nella strada. 

Il Monticelli 0 la Filippini furono arrestati. 
La Regazzoni versa in stato gravissimo. 
Bersramo, 1 5 . — Dall'uffloio di P. S. del 

porto di GoiK ŷa viene comunicato il movi­
mento emigratorio generale verificatosi in quel 
porto. 

Fra le provino e che diedero maggior nu­
mero di emigranti Berfiamo occupa il quinto 
ponto fra Treviso e Torino. 

E sarà sempre cu,si, non peggio, fin quando 
lascieranno lavorare nella nostra provincia 
a sub-ngoiiti di emigrazione [G. di Bergamo) 

jPl^OFILI P A D O V A N 

C'è da raccoranndarsi a Dio... 
Scrivere sul nostro direttore, parlare di 

lui, calunniarlo un pochino nel nostro prò 
filo, vuol dire per noi assoggettar,'! ad una 
tiratina d'orecchi e forse... qualche cosa 
di più. 

A Padova lo si conosce dovunque; non 
c'è chi VOHBIUIOIO non dica: è il capita­
no! - Ciipitfino per antonomasia, poici^è 
egli seppe conquistare colla gloriosa {gio­
ventù, coi meriti resli, il suo grado. 

Ma tutto questo 
lasciamo in il ì-
spnrte: parlimdo-
ne, la famosa li-
ratina d ' o r ecch i 
polrelibe per via 
molliplicirsi e 
allora il male sa­
rebbe lutto no­
stro. 

In tanti modi di 
. certo puoi lìonsi-

derare c o d e s t o 
u o m o , singolare 
non per vantata e 
cercata originali­
tà, ma por carat-
toi'o, proclive agli 
entusiasmi , gio­
vane ancora, sem­
pre giovjne e 
in ([ual lumie­
ra !.... 

Vecchio scapo­
lo, non potrebbe 
dirsi uno Sfa],olo 
vecchio: sente an­
cora le dolci e 
maliarde influen­
ze del bello. Per­

chè il bello 0 nidiilio le belle sono l'eterna 
passioni', il prelorito peccato di lui... 

Lo sanno quanti per via gli stanno as­

sieme e ammirano le sue gM?,ioa» e biri­
chine movenze, quando si Irii'lta'di galan­
teria e lo vedono profondersi- in-.inchini 0 
abbandonarsi corno corpo morto iij. braccio 
all'uno od all'altro, se mai una ijenlile fi­
gura di donna gli passa vicin'a, G gli sor­
ride... È una sua debolezza 0 voi gliela 
vorrete perdonare. 

Cosi chi gli vive appresso gli perdona le 
lunghe tirate piene di fuoco e d'entusiasmo, 
contro tutto ciò ohe non gli garba, i mo­
menti di nervosa eco fazione ed i rimbrolti, 
seguiti indi a poco da un motto spiritoso 
0 da una parola gentile, come questa vo­
lesse essere il controveleno por quelli. 

E l'anima, l'imima buona di lui cho non 
sa tollerare ch'altri la creda nemmeno per 
un istante lontana dalla tradizionale bontà. 

Se l'incontri, ha un saluto cortese per 
tutti ; gli sei amico ed il saluto corteea. si 
muta, diviene uno scherzo giocondo, che 
ti fa sorrider!,', che ti porta t|uasi incon­
sciamente a toccargli il cantino debole , 
la donna. 

Veste modesto, eppur sempre elegante : 
porta la sua tuba con disinvoltura tuttii 
propria e sotto la tuba... senza vanto, senza 
smargiassalo la sua t'eri la, la gloriosa me­
moria doH'S febbraio. 

Più sotto ancora due belli occhi vivaci, 
schietti, pieni d'anima e di fuoco, i suei 
mustacchi appuntiti con arte, con arie col­
tivati, eterno amore, eterna passione di lui... 
e sa Iddio anche di chi. 

Lo sue abitudini notissime: all'occhiello 
del vestito un fiore, spesso di provenienza 

sospetta, nello saccoccie parecchie mo­
nete di ramo per distribuire ai bimbi po­
veri che per via gli si fanno attorno, tal­
volta anche qualche lecornia per altri 
bimbi, più felici dei primi, ma cari egual­
mente al suo cuore, che l'assediano qua 
e là gridandogli : nonno nonno ! 

Né ii nome che gli vien dato lo infasti­
disce ; egli sa bene che se per i bimbi è 
un nonno, per la gioventù è un compagno, 
inaggiore di età, sperimentato, prudente, 
ma pur tuttavia allegro e talvolta spensie­
rato all'apparenza e mattacchione. 

Camminando, fimia di un piede: è una 
ferita anche quella.. Ma tuttavia egli corre, 
corre lesto, quasi come un d\ quando la 
gioventù gli infiammava il sangue e gli 
accarezzava la bella guancia, il pennacchio 
del bersagliere, 

E dopo ciò basta: attendiamo fra brevi 
ore. 

Avrà un momento buoni, e allora sor­
riderà con noi ; avrà i nervi... e allora ci 
protegga il Signore. 

In ogni modo egli sa che gli vogliamo 
bene, e che, se gli siamo dispiaciuti, non 
l'abbiam fatto a "posta. 

CRONACA DELLA CITTA 
s tudent i nionarcliici, 
tersera gli studenti monarchici riunitisi al­

l'Associazione Popolare Savoia stabilivano di 
inviare alla Famiglia Reale 11 seguente telfl-
gramma : 

Bccell. Urtano Rattazzi 
Ministro Beat Casa ROMA 

Assemblea studenti liberali monarchici Ate­
neo padovano, pregano Vostra Eccellenza pre­
sentare auguri, nraagg! valoroso Padre del 
Popolo, prima Gentildonna italiana degni rap­
presentanti gloriosa Casa Savoia, ricorrenza 
Loro Nozze d'Argento, 

PEL COMITATO LIUBRALE MONARCHICO 

A'»dì'ich - Landucoi 
Mataman - Pilota 

.'. 
La Conlerenza Badaloni ed il boz­

zetto di IVIonticelU, 
I socialisti, studenti della nostra Università, 

come ben si conosce avevano progaltato per 
quest'oggi una conferenza dell'onor. deputato 
Badaloni, intitolata: Perchè siamo socialisti. 

Ad onta però di un' infinità di pratiche non 
fu dato al Gomitalo ordinatore di trovare una 
sala od un lungo qualsiasi per tenero la con­
ferenza. 

All'ultimo momento erasi progettato di te­
nore la conferenza nel recinto del Prato della 
Valle, od anzi a questo scopo il Gomitato aveva 
[>er il permesso ofi'lciata l'autorità di p, s, 

L'onor. Badaloni però sembra non ritenere 
né decoroso nò opportuno il sistema e rimanda 
piuttosto la conferenza ad allra epoca, ad onta 
che i manifesti d'invito fossero, se non aflìssij 
bell'e stampati. 

In ogni modo 1 socialisti stessi qualche ma­
nifestazione vogiiono pur fare in quest'oggi. 
Essi audranno in massa ad assistere ai Gari­
baldi alta produzione di Carlo Monticelli inti­
tolata: Morale Nuova. 

La produzione non è, per essere giusti, in­
degna degli onori della scena : anzi sappiamo 
ctia tu tra lo cii.que scelte ne! famoso concorso 
Qiozza, cho andò malauguratamente fallito. 

Morale Nuova, anche l'altro dì, ebbe suo-, 
cesso a Venezia. 

Ne avrà a Padova? 

•' Questa manifestazione del soclalìsil ce 
caparra. 

Noi però, per amore dell'arto, augut, 
che l'esito vi sia.Janoho senza questioni di 
ti te. 

. % 
Circolo Fi larmonico. 
La' sera di lunedi 17 corr. alle ore 8 

nella Sede del,Circolo, avrà,luogo un conc 
vocale od islrumentale, col gentile conc 
della distìnta artista di canto signorina l 
Marcoraini, del sig. Augusto Spellanzon, 
l'egregio maestro sìg. Iginio Pellizzarì e i\ 
cani professori d'orchestra ed egregi diletta 

I signori soci sono pregati di munirsi 
biglietto personale permanente che sarà 
bito alia porta d'ingresso. 

, é % : . • 

La Commiss ione provinciale d' 
pello 
per le imposte dirette in seduta H ap 
1893 ha pronunziato Io seguenti decisioni; 

Ricorsi degli Agenti 
Accolli : 

Agente di Monsellco contro Nata Anto 
carrettiere. 

Accolli in parte : 
Agente di Monsellee contro Boaretto Lii 

afllttanziere. 
Ricorsi dei Contribuenti, 

Respinti : 
Pedrazelli Antonio per commercio in 

me, Piove. 
Luzzatto Federico per fabbricati, Padovi 

Vanni Alessandro per fabbricati, idem. - Bi 
retto Giovanna ostessa, idem. 

Le vetr ine a l Gallo. 
Ieri al negozio nuovo del Gallo il veti, 

Pamio, sotto la sorveglianza della Ditta 
suntrìce Manzonì-Olivotto, metteva a posti 
vetri per i nuovi negozi. 

Nel!'approntarli uno se ne spezzò: vate 
quattrocento lire; il danno per la Ditta 
L.160, perchè il vetro può, essendosi rotto 
metà, servire ancora a qu dche cosa. 

Meno male! 

Scuole Santa Maria Mater Domig 
Questa mattina ci capitò un biglietto, < 

ristampiamo senza ombra di malizia, ma 
solo desiderio di qualche schiarimento. 

Ecco il biglietto : 
Signor Direttore, 

Padova, 15 aprile 1893 
Ho letto l'altro giorno, nel suo pregiai 

giornale, alcune righe, ohe approvo, relath 
alle nuove Scuole Comunali di Santa Mari 
Mater Domini. 

Ma La prego, egregio Signore, s'Ella 
caso di farlo, di acquietare ,un mio scrupolo 

Mi si assicura che incaricato alla sófpt 
glianza e alla direzione idei lavori nell'iuta 
resse de! Comune sia il sig. Dal Maschio figlio 
e ohe delio stesso uffloio, nell'Interesse 
l'impresa, sia il sig. Dal Maschio padre. 

10 non dubito che tanto l'uno quanto l'altri 
dei Dal Maschio adempiranno con zelo e co 
scienza i doveri del naandato ricevuto. Ma 
ove mi si domandi se ciò sìa regolare, som 
costretto a rispondere dì no: non solo noni 
regolare, ma non credo cosa prudente. Mei 
tiamo che si offra il caso dì qualche lag.",ana 
verso l'impresa, cosa possibiiissima : dovrai 
figlio essere costretto a riehìamare all'ordini 
il suo genitore? 

Ripeto: non è questione delle persone, 
della massima. 

Scusi dell'incomodo, e mi creda 
Un aìibonalo 

Per conto nostro giriamo l'osservazione « 
chi spetta. 

.% 
U n bel g iardino. 
Vogliamo accennare a una graziosa vista, 

cbe a chi percorre la ferrovia Padova-Oampii-
sarapiero si presenta. 

È il giardino della stazlonoella di OarapO' 
darsego il miglior giardino della lìnea, eoo 
si d i e . 

Poiché in tutte ìe stazioni c'è lo stesso: non 
però come in questo. 

Di ciò si lodi un nostro concittadino, che 4 
il capo de! servizio ferroviario a Campoiiar-
sego e che mai non si nomina, perchè ( 
dopo l'ei.Jgip, uon possa aversene a malo. 

« 
Afta epizootica. 
11 Sindaco dì Padova, in seguito ad un de­

creto del R. Prefetto, ondo impedire la dilTa-
Siene i\s\\'Afta epizootica in Provincia : 

NOTIFICA 
!.• L' introduzione degli animali bovini 

città nei giorni di mercato non potrà effst-
u arsi, fino a nuovo ordine, ohe per la Pori» 
Portello e per le barriere Saracinesca e Vit­
torio Emanuele II, dall'ora di apertura dei l'i-
tspettivi unici daziari fino alle ore 8 antim, 

2,- Prima dell'ingresso in città, detti a-
nimuli dovranno subire una visita, sanitaria 
da parte di un veterinario incaricato da qa^" 
sto Municipio, e a tale scopo ì conduttori de­
gli .animali medesimi dovranno trattenere que­
sti lungo le vie esterne, in sito e in modo da 
non impedire li passaggio, attenendosi alle pre­
scrizioni delle guardie municipali 0 daziaria 
che sì troveranno ivi in servìzio. 



3.' Qualora taluni animali vengano dal 
•inarlo r i tenuti affetti da afta epizootica, 
tanto sospetti, non v r r a n n o ammessi al 
iato, 0 i conduttori degli stesesi dovranno 
arare al votor inar io , ol tre il nomo e co-
io del proprietario, il luogo di provenlen-
di ritorno, dogli animali . 

1.' Verranno denunciat i a l l 'Autor i tà giu­
ria tu t t i coloro ohe dessero false indica-
od ommettessero di r i condur re gli ani-
iiei luoghi designati . 

* ' . 
i s s o g g i a t a . 
està mat t ina alle ore 6 gli alunni delle 
8 normali guidati dal maes t ro Cesarano, 
0 la prima passeggiata. 
recarono a Vigodarzern dove, dopo una 
s fe imata , ri torii i irono a i 'adova. 
•ntrarono nella Palestra comunale alle 
il. 

* 
* 4 

i n c o r s o d i B a n i l c . 
j concorso nazioiiai'^ di bande musicali si 
lin Alessandra dal 1 a l l ' I ! giugno 1893. 
(juest)) concorso sono caldamente invi ta te 
lo Bande Musicali del Regno, le quaU 

inno classifloate in qua t t ro c a t e g o r i e , 
Le Militari • lì, Le Civili, composte a l -

) ili 4 3 parti - C, idem 3H part i - B, 
(li 2ii par t i . 

jiuna di questo categorie concorrer. 'i a 0 
il d'onore in medaglie e diplomi ; e le 
Bande Oivili che o t t e r ranno la pr ima me-
a r iceveranno i seguenti premi ìli de-

legoria B, L. 800 - Categoria C, L. 600 
(egeria D, h. 300. 

i B o v o l e n t a . 
nostro corr ispondente c ' invia il seguen-
ipaccio su l la .gara di t iro che oggi oo-
ia a Bovolenta: 

Paese animatissimo; cominciano a giun-
giovanotti d ' o g n i p a r t e ; molti di P a -

gara sarà cer to animata ed interes-

rnipo di tiro è splendidamente prepara to 
a; 

scriverò dell 'esito. 

• ' » -
U e U i n o d e g l i o g g e t t i ^ t r o v a t i 

lositati in quest'UiHoio di polizia u rbana . 
Per In. prima volta 

litri. 
ombrello. 

Per la seconda mila 
iuiello d ' oro. 
i spilla d' oro . 
rubinetto di o t tone . 

vedi Avviso in quarta Pagina 

tolto. E s t r a z i o n i d e l 1 5 a p r i l e 
. 30 — 42 = 86 = 27 =. 48 
. 85 = 2 1 — 3 0 - 3 8 — 40 

mo . . 5 ~ 35 — 63 — 56 = 24 
•m . . 74 — 52 ==. 85 = 86 = 69 

sriuo . 5 = . 67 - 17 =«. 64 •= 80 

«li . . 57 — 62 = . 36 = 15 — 85 
. 23 = 31 = 50 = 19 ~ 5 

. . 84 = 35 — 21 — 77 ~ 29 

ìorriere delFArie 
T E A T B O G A R I B A L D I 

'!o Colonnello mrh r imasto soddisfatto 
Ella serata d 'onore: vi assisteva un pub-
iffollato. 

"anima di Brinano Suderraann La Fine 
bina, ascoltato con religiosa at tenzione 
?nuto un clamoroso successo - successo 
to prevedibile. 

'loro ohe si e ra r ivelato neWOnore for­
tore - seppe r iconfermare la sua fama 
UBma di ieri sera . 

''ilo scene potenti; la chiusa d e l terzo 
''libile - ma possibile, ma vera. 
'«Sliamo, dopo la cri t ica di tutt i i gior-

'are il nostro giudizio, se non come 
''Jto d 'ammirazione e di lode, 
*e nel dramma di Sudermanu irapres-
"li iell 'abbondanza di ca ra t t e r i , cosi di-
*1 opposti, eppur cosi chiar i , cosi schie t -
'« delineati col magistero supremo del-

"niann cammina sulla via, che viene 
*" dai giganti del pensiero: bisogna am-
11. sebbene lo si discuta nelle sue teor ie . 
% Adolfo Colonnello tu salutato, al suo 
'"\ da applausi por tu t t a la sera ta man-
i S*i si fecero sempre cordiali feste per 
"liilità da provetto ar t is ta . 
'egiata la sig.a Pizzini-Oolonnello: nella 
*! maestrina ha reci ta to con grazia e 

inoro Lo l l i o -S t r i n i , I . Oolonuello od i 
Bonilgliolì, Str ini , Valenti ed Onorato 

ugnarono le loro part i benissimo e fu-
Waudi t l ss i 1. 

Questa se ra , come abbiamo già annunc ia to 
avremmo la Morale Nuova ie[ noto pubblici­
sta Monticelli'. F a r à seguito il Padrone delle 
Ferriere, la più fortunata creazione della nu­
merosa ma non vitale famiglia d rammat ica di 
Giorgio Ohnet , 

Il pubblico sa quanto vale il d r a m m a ; v ' a c ­
cor ra adunque , porche è ce r to che la cpoopa-
gnia Colonnello lo saprà per bene r appresen­
t a r e . b .g . 

P E L MONUJlEfCTO 

A GAETANO PONIZETTI 
Togliamo dalla jPerse«emrt5a ,so t toscnvet i t lo 

pìonamcists ; 
« L a signora Nellìe Melba, - la quale ha ot­

tenuto testé a Lione, cantan ' ìo la parte di Ofe­
lia ueWAmfeto di Tomas , un nuovo ed impo­
nente snccesso, paragonabi le a quelli recent i 
delia Scala - pr ima di lasciare l 'Italia, ha spe­
dito al Comitato per un monumento da eri 
trarsi in Bergamo a Gaetano Donìzetti nel 1897, 
secolare anniversar io delta nasc i ta 'de l 'g ranf 'e 
maestro, lire 100, accompagnate da nna no­
bilissima le t tera . 

La celebre ar t is ta scrivo che desidera figu­
rare fra gli oblatori per il r icordo che si vuol 
decre ta re a Donizetti, a cui deve principal­
mente uno dei maggiori successi della sua 
car r ie ra . 

Ci associamo pienamente a ciò che scrive 
al r iguardo {'Unione di Bergamo; vale a d i r e 
che l 'at to della signora Melba dovrebbe ser­
vire di es(-impio ai molti musicisti, e sopra t to 
alla inUnita falange degli artì.«ti di canto , spe­
cialmente connazionali . 

Nelle liste dello sottoscrizioni, che pel mo­
mento ammontano a circa 13,500 lire, figu­
rano è vero non pochi maestr i di musica, ed 
ammirator i del genio immortale dell ' au to re 
della Lucia, dati in maggioranza 'ol t re che 
da Bergamo, dallo var ie cit tà della Lombar ­
dia, ma scarsGggiano i nomi degli artisti li­
rici, degli impresari , di quelli a cui il copioso 
patrimonio artistico di Donizetti è spesso fonte 
di lauti guadagni . 

Non soltanto per un i^entiraento di legittimo 
orgoglio nazionale, ma anche per quello della 
venerazione e della gra t i tudine , costoro do­
vrebbero concor re re , ognuno nel limite delle 
proprie forze, perchè la iniziativa delia pa­
tr iot t ica Bergamo abbia a raggiungere il più 
presto possibile uno splendido r isul tato. 

Il monumento a Donizetti deve riescire una 
solenne mauifestazione nazionale. 

Oltre la sottoscrizione, la quale pur troppo 
non ci mostra finora che gli italiani abbiano 
risposto con molto entusiasmo al nobilissimo 
appello ili Bergamo, si dovrebbero organizzare 
non solo nelle più important i , ma anche nelle 
pìccole ci t tà della penisola, o nei centr i a r t ì ­
stici dell 'estero, ove la musica di Donizetti fi­
gura sempre nel lirico repertor io , spettacoli e 
concert i , a vantaggio del fondo pel monumento. 

I cantant i italiani di grido, ed anche quelli 
celebrati del l 'estero, che la loro fama devono 
alle opere del nostro reper tor io in genere, e 
a quelle di Donizetti in par t icolare , potrebbe­
ro, se in essi è vei aulente vivo l 'amore de l ­
l 'arte, agevolare l ' impresa . 

Si facciano '.iunque organizzatori tanto in 
Italia quanto negli al tr i centr i artistici del 
vf^cchio B 'lei nuovo mondo, di spettacoli, di 
trat tpnimentt all 'uopo. 

Sarebbe questa una nobile e feconda gara : 
ad essa dovremmo una pagina esemplare per 
la storia de l l ' a r te del secolo mor i turo . 

È necessario però, r ipet iamo, far presto, 
onde bandirti il concorso a tempo debito, pel 
compimento del grandioso lavoro. 

Ci augur iamo che i giornali italiani facciano 
eco rtlte nost re parole, pat rocinando con insi­
stenza la pat r io t t ica in t rapresa . Essa proverà 
io sper iamo, a lmeno alle future generazioni 
che quelle del presente vanno superbe dello 
vere glorie i tal iche del passato. N. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a v S b a l t ì i . — La liramraatica 
eomiiagiiììs direUa da l l ' a r t i s t a ADOLFO CO­
LONNÈLLO, questa sera r a p p r e s e n t a : 

/ / Padrone delle Fervere 
Morale Nuova 

Ore 8 l i2 . 
T e a t r o m e c c a n i c o — [alla Porta Coda-

lunga) oggi alle 8 l i2 si da rà u n a rappresen­
tazione. 

Fusti ^numerati cent . 80; secondi posti cent . 
(SO; terzi posti cent . 25. - I posti n u m e r a t i s 
vendono al bot teghino del tea t ro stesso, 

S C I A R A D A 

Canta U 'primiero ed U secondo ride; 
Or ti Banu 1' iutier od oi* ti uccide. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

PER-VIS 

T E L E G R A M M I 

Roma 1 T 

Recdita uoQtanti rrr.^r 
Uftiidita pM, fise lil.OS 
Ijanoa Gotìeratd S28,tl(» 
Credito móMIiAre 411,— 
AzioniS.Aqna P!iillIIO,= 
Aiioni S. IicmoMliare od,— 
Parid a 3 mesi 
Londra a i mesi 

104,!« Parid a 3 mesi 
Londra a i mesi 28,21 

Milano 15 
BonJltn it. oontantl ilO.91 

> Ine 07,08 
Aiioni MeJitorr. 6B3,— 
LanUolo Rossi 1888,-
Cotoniflcio Cantoni 3C5,— 
Navigazione geuotalo 336,= 
BaUlnotla Zncciieri 584,— 
Sovvenzioni 20,-= 
Società Veneta 35,== 
Obblig. meriJ. 311.80 

. » nuovo 3 OjO 303, 
Frància a vista 104,1» 
Londra a 3 oiosi «6,07 
Berlino a vista lStl,'»ii 

Venezia 15 
UeaJita italiana 91,18 
AKÌOUÌ Banca Yoneta 2K4 = 

. Società Veneta — .-— 
» Cot. VeneK. 258 , -

Obblig. preat. venoit 211,80 
Fli-enze .0 

Rendita italiana 34,— 
Cambio Londra aij,113 

» Francia ii)t,;ii 
Anioni F. M. 068,= 

• Mobil. 471, 
T o r i n o 1 0 

Rendita contanti 97,02 
> fine 97,11 

Asioni Fcrr. Medit. 332,liO 
. 1 Mer. 643.60 

Credito Mobiliare 442,60 
Banca Nazionale IS28, -
Banca di Torino il88,80 

D E L L E B O R S E 

P a r i g i 15 
Rendita fr. 3 OjO,!» 90,07 
Mom 3 OlO prfjì 96.85; 
Idem 1 Ii2 0|0. 106,72 
Idem ila!. S OlO 08,02 
Cambio s. Londra 9I{,1 , 
Consolidati iagl. 903[I6 
Obblig. Lombarde H21, -
Cambio Italia: 4,— 
Rendita turca' 92,17 
Haioa di i;MÌgi 630,::= 
Tnnifline nuove 486,=; 
Eglriano 0 OjO 800,02 
Rendita ungherese 96,06 
Rendita spagnuola 61,r)9 
ììanoa aconto l*arigi 140, = 
Banca Ottomana 688,60 
Credito. Fondiario.. 967,60 
Azioni Suez 2617, 
Azioni Pahama 17,50 
Lotti turchi 93,1» 
Ferrovie moridionatl 613-75 
Prestito rUfiao 78,6^ 
Prestilo portoghese 20,7B 

V i e n n a 15 
Rond. in carta 98,50 

» in argonte 98,16 
.. . in oro Ii7,a0 

» senza imp. ,— 
Azioni della Banca 987,— 

. Slab. di crod. 873,80 
Londra 191,— 
Kecchini imp. 876,~ 
ìlapolconi d'oro 9,6T 

l ì e r l i i i o 15 
Mobiliare 178,40 
Anstriacllfl —,— 
Lombarde 53,40 
Rendita italiana 93,28 

LOIKII'M 15 
Inglese 98 18[16 
Italiane 92 8|16 

I r e c i p i e n t i d i U q n o r i e i l d a z i o 
La Cassazione ebbe ultiinamenÈQ a pronuu-

/.iarsi, con sentenza puiìblicata nella Cassa-
zione'Unica, ai r iguardo, tì deciso che gli 
agenti ilaziarii, allorché i-i t rat t i di piccoli r e ­
cipienti presentati al dazio, hanno il diri t to, 
ove sorga ti sospetto dì frode, di s t u r a r e tu t t i 
i recipienti p resen ta t i , per acce r t a r e la qua­
lità, del liquido in essi contenuto, àbzicliè fet'e 
la' verifica per assaggi sal tuari i . 

Però non commette nessuna con t ravvenz io ­
ne il propr ie tar io dei rec ip ien t | , : ohe : p u r ; ri»; 
fiutandosi dì aprirl i tutti e al lontanandosi , non 
si oppone però a cha i recipienti s ieno apert i 
dagli agenti medesimi. 

Nei casi di linfatismo, scrofola e vachi-
tismo ; 'EMULSIONE SCOTT dà ottimi ri­
sultati. 

{Ouardarsi dalle falsincazioni o sostituzioni) ^ 
Ho esperi to VEmulsione.Saott s u b a m b i n i 

linfatici, scrofolosi e rachit ici , ed i risultati 
furono superiori alla inia aspet taz ione . 

O r a la prescr ivo ai tubercolosi, e se tni 
corr ispondesse con egua le successo , non es i ­
terei a convincermi che la Jivmlsione Scoti 
pot rebbe sosti tuire v a n t a g g i o s a m e n t e nel la 
p ra t i ca m e d i c a l'olio di fegato di mer luzzo . 

GIOVANNI TADINI 
Medico Pr imar io dell ' Ospeda le 

12 di S. Giuliano in Novara 

I T f T T n p il p rop r io r i t r a t t o senza la 
A V M H n ^•^'^'-'^t"!'" '1^11'' POS'''' é cor 
n y J J i U J la r i p r o d u z i o n e la più fê  
delti ili lu t t i i I n i o a m e n l i e ili'll.t v ivaci tà 
del co lor i to , ò una ve ra r ivuluz ionc nel 
l 'ar te i'ulografica. Ebl>«ne, s p e d e n d o solo 
L'i Cen les imi in IVancobolli ed il prec iso 
nome , c o g n o m e i>d indirÌ7.7,o tiU' Ufficio 
P rog re s so , Genova , si r i cevo immed in 
t a m e n t e il r i t r a t t o is lai i tai ieo tn bus ta 
r a c c o m a n d a t a . 

iostre informazioni 
C o n s t a o h e g l i a v v e a ì m e n t i di S e r ­

b i a p r o d u s s e r o n e i c i r c o l i p o l i t i c i d i 

V i e n n a , e s p e c i a l m e n t e a l l a C o r t e , u n a 

g r a n d e s o r p r e s a a u n g r a n d i s s i m o d i ­

s g u s t o . 

S i d à c o m e c o s a o e r t a c h e i l r a p -

p r e s e n t a n t o a u s t r i a c o a B e l g r a d o s a r à 

r i c h i a m a t o p e r n o n a v e r s a p u t o p r e ­

v e d e r e il o a m b i n m e u t o o h e s i p r e p a ­

r a v a , p a r q u i n d i t e n e r n e i n f o r m a t o i l 

p r o p r i o g o v e r n o . 

D i c o n t r a c c o l p o g i i a v v e n i m e n t i s t e s ­

s i , c o m e si p u ò f a c i l m e n t e i i a a g i n a r e , 

f u r o n o a c c o l t i a P i e t r o b u r g o c o n m o l t a 

s o d d i s f a z i o n e . 

C o n f e r m a s i o h e l a s p o s a d i R e M i ­

l a n o v i s i t e r à e n t r o p o c h i g i o r n i a L i ­

v a d i a l o C z a r e l.i C z a r i n a : q i i e s t a 

v i s i t a s a r e b b e u n d a t o s i c u r o c h e 

q u a n t o a v v e n n e a l i e l g r a d o fu e f f e t t o 

d i ' u n a c c o r d o f r a N a t a l i a e l a C o r t e 

di R u s s i a . ( V e d i Stefani).'' 

* * 
Si d à p e r s i c u r o c h e n e i p r o s s i m i 

g i o r n i L e o n e X I I I f a r à u n a E n c i c l i c a 

a i v e s c o v i i t a l i a n i c o n t r o i l p r o g e t t o 

d e l m i n i s t r o B o n t i c o i p a r r ' ì n d e r e o b ­

b l i g a t o r i a l a p r e c e d e n z a d e l m a t r i m o ­

n i o c i v i l e a l r e l i g i o s o . 

Il P a p a h a f a t t o oh i ridere a t u t t i i 

m e m b r i d e l l ' e p i s c o p a t o i t a l i a n o d a t i 

s t a t i s t i c i p r e c i s i s u l n u m e r o d e i m a ­

t r i m o n i r e l i g i o s i c e l e b r a t i p r i m a o s e n z a 

o g n i a l t r a foriiialità c i v i l e . 

V a c a n z e p a r l a m e n t a r i 
(S) ROMA, 16, oro 7 a. 

La C a m e r a p r e n d e r à m a r t e d ì . l e vaoanzp 
per le feste del le noz7Ai d'àigbvilo. L e va­
canze dure i ' anno cii'ca 10 g 'o rn i . 

I m i n i s t r i d a l R e 
Allo 10 i m in i s t r i si r e c h e r a n n o al Qui­

r inale pe r la c o n s u e t a firma dei decre t i e 
'per la re laz ione sugl i affari in corso . 

S p o r t 
(S) R O M A , -IS, ore 9 a. 

Oggi p r i m a g i o r n a t a de l la r i un ione d i 
corse ai pra t i de le C a p a n n c l l e . 

In te rv i i r r anno il Re e i f C o n t e di T o r i n o 
e forse a n c h e la R e g i n a . 

IL "FAtSTf F., A ROM 
(S) ROMA, ifì, ore 11.25 a. 
lorseva al Gos tanz i , p resen t i i Sovrani , Is 

d u c h e s s a di Genova e mol l i pr inc ip i , non ­
c h é un p u b b l i c o n u n i e r o s n ed e l e t t i s s imo , 
il Falstaff o t t e n n e un a l t ro successo , che 
imo r i teners i a n c h e maggi re di quel lo dì 
iMilano, s p e c i a l m e n t e al s e c o n d o .'itto e nel­
l 'u l t ima par to del terzo per la mi rab i l e s cena 
della ro- ' ina del le fate, la quale fu bussata 
e g iud ica ta la cosa mig l io re de l l ' ope ra . 

L ' i l lus t ro Veri l i , o s t i nandos i di n o n voler 
i n t e r r o m p e r e lo s p e t t a c o l o d u i a n l o gli a t t i , 
si p r e s e n t ò solo negl i in te rmezz i ed alla 
fine. 

E b b e v r n t i c h i a m a t e , t u t t e i m p r o n t a t e al 
più g r a n d e e n t u s i a s m o . Il p u b b l i c o accla­
mava s o r g e n d o in piedi , g r i d a n d o , p l a u d e n ­
d o , a' . ' ilando fazzoletti . 

I Sovran i a p p l a u d i r o n o s e m p r e ca lorosa­
m e n t e a n c h e d o p o la fine de l l ' ope ra . 

Dopo il s e c o n d o a l lo Vi 'rdi sali ad osse ­
qu ia re il Re che si alzò por in i iontrar lo e 
gii p r e s e n t ò il P r i n c i p e di Napoli e il 
Conte di T o r i n o . 

L ' i l lus t ro Verdi pa s sò q u i n d i ad osse ­
q u i a r e la Reg ina ne l s u o p idco . Q u a n d o 
il pubb l i co v ide il m a n s l r o nel p a l c o , ap­
plaudì v i v a m e n t e ; il Re pregò Verdi di 
affacciarsi ; fu un m o m e n t o e n t u s i a s t i c o , 
i nd imen t i cab i l e . 

D u r a n t e lo s p e t t a c o l o gli furono offerte 
a l cune cor ime e gli si p r e s e n t ò la perga­
m e n a mun ic ipa l e con cui gli si confer i sce 
la c i t tad inanza r o m a n a . 

Dopo lo spe t t aco lo una folla i m m e n a 
acc l amò i Sovran i c h e usc ivano d a l t e a t ' O 
rd a c c o m p a g n ò Verdi fino a l l ' a l b e r g o , ob ­
bl igandolo a p r e s e n t a r s i c i n q u e v o l t e . 
; • La . -d in ios t raz ione fu- en tus ias t i ca , - impo­
n e n t e , i n d i m e n t i c a b i l e . 

S t a m a n e d o v u n q u e a R o m a se n e par la . 
Pepi la s econda did Falstaff d a q u a l c h e 

g iorno ormai tu t t i i post i s a n o i m p e g n a t i . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

17 Aprile 1893 
A m e z z o d ì v e r o di Pado ira 

Tempo medio di P a d o r a ore 11 m. 59 a. OT 
Tempo medio di Eoma ore 12 m. 1 s. 54 

p s s e r v a z i o n l m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all ' altezza di me t r i 17 dal suolo e di 

mètr i 30.1 dal livello medio del maxo 

15 Aprile 

Barometro a 0 ' - mil. 
Termomet ro oentigr . 
Tensióne del vap, acq. 
Umidità relat iva . . 
Direzione del vento . 
Veìocità chi!, orar , dol 

vento 
Stato del cielo 

Ore Ora 
9 an t . 3 pom. 

168 2 
+ 10.3 

3.6 
38 

SS'W 

765.9 '765.8 
• + U . 3 -f 9.2 

Ore 
9poni. 

3.6 
29 

W N W 

10 

4.4 
51 
S 

16 
3|4 cop sereno sereno 

I 
Dalle 9 an t . dol 15 alle 9 au t . dei 16 

Tempera tu ra massima = -f 15.'4 
» minimfl • = + 4.-3 

P. BELTRAMIS Diretlore 
P. SACCHETTO Proprielarìo 
Leone Angeli gerente resji. 

FERRO PAGLIARI 
r icost i tuente depura t ivo del sangue 

DEL PROF. 

G I O V A N N I P A G L I A R I 
premialo con w fidi ci medaff He 

quattro delle (/"ali d'oro 

Guarisce l ' a n e m i a , la clorosi, le pardite 
bianche, la scriifola, le mala t t ie consuntive 
e dello stomacn, ed in generale t u t t e le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sansulsinn, come lo pro­
vano partioolareggiaie relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ­
lia e d e i r Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a ch iunque ne faccia do 
manda al Deposito Generale PAOLIABl & C.' 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visiia. 

T r o v a s i i n tut to , l e F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 la boUigtia con istruzione. 

Assrciazio'fe f'adovaiia 
TER Padova 8 Aprite 1893. 

GLI OSPIZI MARINI 

N. 378. ~ " 
Signori Pagliari & C 

F I R E N Z E 
La scrivente si pregia i)ai'tecipare alla S. 

V. ohe, nel corso del l 'anno 1892, esperimento 
il F e r u o P a g l i a r i in SO fanciulli, e constatò 
la perfetta tolleranza del p repa ra to , e gli esili 
molto soddisfacenti. 

Con tu t t a osservanza 
Il Preiidente 

(firm.) N A P O L E O N E D ANCONA 
Il Segre tar io 

[flrm.) DOTT. Z A R A M B L L A 

Crema Dentifricia^ 
Impareigiabile 

PER LA 

nitidezza 
DES 0EI3TI 

E L ' I G I E N E , 

D E L L A B O C C A 

LIRE !. 
Tute, {:rentiìì donne, b ramate 
KssniH dello quuniJo pul ia te 
D' lina bellezza cho tuit i alletta — 
1! K A L O D O N T O n ' è la Hcet ta . =• 

«mna 

Unico DKPOSirO per P A D O V A fi Protrin­
cia della vendila all'ingrosso e dctlaglio 
presso la DROOPER/A. 

D A L L A B A R A T T A 
v i a e x P o r t i c i A l t i , c r o c i e r a d o l G a l l o 

L e r e c e n t i V i n c i l e 

di Lire 3i 
^onBoguite dal signor FEANOESCO W MBNZO 
di Scanno (Aln-ujizi) eolla 

L O T T E R I A D I P A L E R M O 
31 dicembre 1893 

di iJpc 100.000 
oonBQffuito dalla « Società d'Amici » di S. Giacomo 
delle Segnate (Mantova) pura al 31 dicembre 1892 
colla 

L o t t e r i a U a l o - A m e i ' ì c a n a 
dovrebbero stimolare tutti coloro che agognano 
una onesta ricchezza, a far acquisto di qualche 
biglietto della 

G R A N D E L O T T E R I A 

ITALO-AMERICANA 
Prossima Estrazione irrevocabili^ 

il 30 aprile corr. 
ed i cui numeri costano 

U N A S O L A L I R A C A D A U N O 
e al trovano in rendita presso la 

B A N C A F . L L I OASARIQTO DI F . C O 
Via Cm'lo Felice, IO 

GENOVA 
0 presso ì principali Banchieri o Cambio-Valute 

I biglietti concorrono a tutti i premi da Lire 
200.000 - 100.000 - 10.000 - 5.000 

1.000 e ìninori 
daBortegelarsl nelle Estrazioni che avranno luogo 
il 30 aprilo - 3t agosto - 31 dicembre del cor­
rente anno, 

Un biglietto può vincere più premi per oltre 
m- 5 0 0 . 0 0 0 L I R E =1:3 

La vendita dei biglietti _)/ " _^„f 
è-aperta presso la \ ^^' 

Banca FRATELLI CASARETO di 
Francesco, Via Carlo Felice, N. 10, . 
GENOVA (Cafia fondata nel ltìa8) = o 
presso i principali Banchieri o Cambio-
valute dol Regno. •— Sollecitare le richiesto. 

D AFFITTARSI 
P E L 7 A P R I L E P . V . 

In via S. Giovanni delle Nari 
Appiirtameiito in II- piaiw al civic» N . fl07, 
Buttpoa a locale il 'abitazlone ai civico N. Wl 
Bottega, 4 magazzini n cantina al civ. N. 911 

In piazza Unità d'Italia 
Negozio ali uso offellei-ia con ilua foi-iii e lo­

cali il' abitazione al N. 200 
In viaSnn Leonardo 

Ca.siuo con cor te al N 4741. 
In Corte dei Servi 

Casino al N . 1770. 
In via delle Piazze 

C-'isa a <iue piani al n. 40tì 
l^er le t r a t t a t ive rivniunrsi allo slnilio ilei si­

gnor 0 . Luzzatto. Ijina.'via- ilei Servi; .lalio o re" 
fl alle 12 ant . e ilnlle 2 alle h (ioni. 

ST&BiUMENTQ BAGNI k DOCCI& 
P I A Z Z A D U O M O 

Rioo.stituito complei 'unente a nuovo, .sucon-
lio le più scrupolose esiiienze rneiliclie. 

Locali separat i per signore ; nnissaigio, rea­
zione a mezzo ili speciali attrezzi ili g i n n a ­
stica. 

Aperto tutti i "iorni dalle 0 ant. allo ti poni. 
Prezzi: Una Boccia !.. 0.7.Ì 

Un ba^'uo caWo J,. 1.00 
,\bbuonanieiito per IO doccie li. 8.SÌQ 

,> t r imestrale od annuo - van­
tai^ t^'o.sissimo. 

•]• m VhKU tSTRATTU 
Oì GARi-iE 

Al\orci«ai)iio in aper ta oampassna pura il 
fuoco e l'.acqua vi manca, na po' .li questo 
es t ra t to steso sul pane renne ouinn MTVigì 
come ooiToboranto. lo 

Sanuìno soltanto s e e i a - fj ^ ^ j> 

s o i i n v a s o p o r t a l a 4 < r ' ^ : ^ ^ ! r ^ ^ 

azzur re . 

N e l l a n o s t r a Tipof l i -a t la tor i i i t i i d i 
n u o v i o c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e i j i i i s c e 
c o n hi m a s s i m a d i l i u e u x a q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r e x i l d ì 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

iS l 

ira 

I 



13 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 13 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
Pal io va- Veuez la V e n e z i a - P a d o v a 

diretto 
» 

misto 
Omn. 

» 
diretto 
aocGl. 
misto 
diretto 
omB. 
aooel. 

3,47 a. 
4,28» 
6,26» 
7,59» 
9,44» 
1,11 p, 
1,21» 
3,35» 
5,49» 
8,01» 
9,23» 

4,35 a. 
B,15» 
8, 2» 
9,16» 

U,-» 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,16» 

10,15 J 

1 omn. 4,15 a. 6,28 a. 
» 6,10 » 7,29» 

diretto 9,=> » 9,44» 
acoel. 10, 5 » 11, 6» 

1 omn. 12, 6 » l , 18p . 
1 diretto 2,28 p. 3, 4» 
{ » 4,— » 4,37» 

misto 4,16 » 6,35» 
» 8,15 » 7,41» 

diretto 10,35 » 11,21 » 
' aocel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

)mn. 7.39 a.' 
ilir. 8,48» 
oinn. 1,33 p. 
•Jirot 4,41 » 
omn. 7,,M « 
aco. 12,12 a 

10.20 a. 
I I J C » 
4,20;). 
6, 0» 

lO.bO » 
1,47 a 

5,20 p. 
2,35» 

lU. b» 
9,35 » 
f.Ver. 
6..10 a. 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

10,:i4a.i 1,13 p 
6,40» 10,!jOa, 
3, G p. 7,50 p 

jacc. 6,— a 
misto iifl Ver. 
omn. 9,45 a 
dir. 12,50p 
omn. 
dir. 11,25p 

4,= 
5,10 a . 
2,16 a. 

6,46 p, 
7,48» 
3,44 a, 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

" P a d o v a - B o l o g n a I " B o l o g n a - P a d o v a 
omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 ti 
» 7,56 » 

airetto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p, 
5,60» 

1 1 , - » 
9,37 t. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

liretÉo 5,16 i, 
)mn. 5,43 » 
aisto 7,59 » 
)mn U, 6 » 
Siretto 2,26 p. 
Mieto 5,12» 

6,30 » 

7,35. 
10, 5» 
8,50 e. Trov. 
3,14 p. 
4,46» 

diretto 2,10 a, 
omn. 5, 5 » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,"" » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,46 o. 
ini,sto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 

i mieto 
VenezIa^Padova 

6,22 a,' 
9,20 » 

12,46 p. 
(2) 4,20» 

4,44» 

di Fino a Dolo (r«stÌTO) 
(!) Da Bolo (FC(UTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
~77Si6 a. " 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 1 
» 1,38 p. 

omn. 6.40» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7i-
6,40»f.Rov 
7,23 »daRov 
9,21-» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,58 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,60 » 
fi diretto 11,16» 
1) omn. 1,10 p. 

ìrm. .10,33 » | 2,25 a 

5 f. Trev.;! omn. 6,40 » 
U'iSO» Ida Trev. 7,36» 

diretto 8, 8 x 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

"òmn." 7,— a.i"¥,10 a.f.Leg. 
omn. ar^Oi .1 5,26p. 
i-BIi. 7,i:> i 8,40 » 

i le l l i ino-Mc plcbel lu i ia 
' ytm^À.Uf'&l ' 6.50 a. • 
ioÌ3to 1,20 f. 3.49 p. 
OT.T,. fi. 15 ... I 8.18 B. 

Legnago-Monse l l ce 

omn. 6.50 a. 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . " a. 
omn. 8.18 n. 10.22 p. 

P a d o v a B a g n o l 
Bnstc)~9,iOa.jÌ0,48'a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

Treviso-"Vicenza_ 
rt()"~"6,39 a.r7,46"a. 

8,29» ;11,11» 
on. 1,32 p. 3,44 p. 

6,22 » I 8,36 1» 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5 a.i 7,50 a. 
misto 9,19» 11, 5» 

» 2,19 p. 4,10 p, 
omn. 7.13 T 9, 4» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= 

» 11,10» Il2;48,p, 
, 3,32 p.l 5,10» 

Vicenza -Trev i so 
"(min. 5,50 aT 7,5 3 aT 
.i.wto »,. 6 » \\,ò(t* 

» 1,54 p-i 4.2Sp. 
emn. 1, 9 » ] 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
6,48 a. 
9,13» 

12,26 p, 
3,13» 
7,53» 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

omn. 7.uO a. 
misto 11,== » 

» I, 5p . 
omii. 3,55» 

> 8,45» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,12 a. 

» 12,10» 1,12 p. 
„ 4,40 p. 5,42 » 

"jiato 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
orau. 6 ,= a. 
misto 11,10 » 

6.». 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p. 
misto «.33. 

E SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO D! MERLUZZO 
con GMnKEiBi 

£D IPOFOSFITI DI CALCE £ SODA 

T r e v o l t e p i ù effioaos 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l 
s u o l i u o o n v e t i i e n t i , 

SAPORE SRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministoro deUInterao con aoit 
decisione 16 luglio 1S9D, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita dell'^tnu/ston^ Scoti, 

Cilil iflaBsat» l« {(Sitaa IBililsii Siitt 
rrlparitk dal ObInicI Siati A lairar 9 

SI VENBE IN TUTTE LE FARMACIE. 

SI 
g S o a o g J g E 
„ = § £ i^-B 01 e 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à del F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via liroietló. :i~i 
F o r n i t o r i d i S M. il R e d ' I t a l i a 

I soli c h e n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o i )rocesso •CI 

Medaglie dorè o gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1871), Piladellla 1810 Sydney 188D 
Meftourno 1881 Milano 1881, Nizsa 188!), Torino 1884, Anversa 1888 o molto altro rlooDipense. 

ULTIME RICOmPEniSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 o Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Espoaiziono di Barcellona 1888 e Parigi 1880 
Medaf l l i i d ' o r o aU 'Espos iz lonc Uulo-Amor ica i ia , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la dlgestinno, iinpediico l'irritazione del nervi eccita la modo meraviglioso l'appetito 
E racoomandato per cM soffre iobbri liilermiUsiiti 8 vermi, od 6 sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo sp(ee«, patema d'animo, nonoliS il mal di stoniaao o di capo elusalo da cattiva diijOBtiono o dcbolezia. 
Molli accroditali modici proferiscono gij da tanto torapo l'uso del FBRISKT - BKA.NCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili inoomodi. 
Questo liquoro, composto di ingroilionti vcgotoli, »i„!™;''>JS2°°''''° «""'a»'!"'', «l eoltz col vluo e col calti 

ViaggiiUori pel V e n e t o sigg, Liilgi De t^rospei - IVi ìo i iz io B r e y a u z e " ' 
Prezzo bottif, ' vele L. 4 .= picco/a L. 2 . 

aUAEDABSl BALL UMKKEVOLI CONI HAFFAZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la f i rma t r a sve r sa lo F R A T E L L I B R A N C A & C-

Coneg l i auo-Vi t to r io 

P i o v e - P a d o v a 

M o n t e b e U u n a - P a d o v a 

mi 
iiipi 

II 
so 

II 

II 
'VOLETE DIGERIR BENE?» R. SORGENTli) ANGELICA 

DI 

ACQUA DA TAVOLA QAZOSA, ALCALINA 

dic l i i a ra ta 
L A R E G I N A D E L L E ACQUE 

Attestali dei più celebri medici, fra i 
juali i senatori Mantegazza, Molescott, 
Gemmala, e dei iwofessori e dottori Mi-
nidi, SpanltgaV, Plinio, Scliivardt, G. 
S. Vinili s'Adda, Loreta, Sevedi/it, com-
mendalore Cantarli, eco, ecc. 

CONCESSIONAI^IO 
Mi lano - F E L I C E B I S L E R l - Mi lano 

¥lOE M ^ 
l i z z o di MÔ ZE 

Per imbellire la Gariìagione. 

F. ZAMBALDI 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

' ^ ' ^ ^ ì ^ ^ -
Onde far r j^lendere il viso ài alTascinante be&i 

iezxa, e per dare aMe mani, alle spaWft, ed allfl 
(jraecla splendore abbagliante, usate il F 'or di 
Mazzo di Nozze, che ìmparte e coniunica la deli-
riopa fragranza e delieate tìnte del gìglio e della 
JOSii E un liquido igienico e Inttoso !'• •itnzn 
(fivEftw al mondo per preservtirM f* >-ÌitoP"i-e »» 
bellezza deUa g^ovcntìi. 
1 Si >^nd«4a tutti i Farmacisti Inglesi e |iriiu:l))alWTa 
BjiflfcriePaniicchiori, VaV^bvù:ain ^.ornlra', i\ &. n S 
^NUfcunotoa Row, W-* ' - i ea Paùtzi •• wi.c.va Vortt. 

L I R E T R E 

e i 
^ s ì 
QQ % a 
QQ l 1 i 
< «*• 

• < 
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L' EGUAGLIANZA! 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa 

CONTRO 1 DANNI DELLA 

F O N D A T A N li L L ' A N N 0 1 8 7 .5 

Autorizzata con Decreto 21 Gtìmiaio 1883 dal R. Tinbnnale di Milai 

D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 
MILANO — Vìa S. Maria Fulcorìiia N. 12 — MILANO 

La Società Ornitologica 
di A m r i s w e i l (SVIZZERA) 

desidera di comperare circa 

500 GALLINE 
di Quest anno. 

Dirigere off erte con l'indicazione 
dei prezzi più ristretti oH'Aktuar 
1. W a r t e n v v e i l e r . 

PSICHE" 

Bappresentan:e in ogni Cnpotuogo di Provincia del Regno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i . . . L . 86,559,<505. 
P a n n i p a n a t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 ,211 ,320 .37 

F o n d o di r i s e r v a per c o n t a n t i M E Z Z O MILIONE di Liii 
Por ta lo i j i io deQli a l l a r i in c o r s o UN M I L I O N E di L i r e cir 

Da l l a s n a fondaz ione in poi la Società EGUAGLIANZA iiagòseiii 
I d a n n i i n t e g r a l m e n t e ed in via an t i c ipa t a , rimanenaule an 
in so lo ut i l i , un'importante riserva, della quale il solo contante sii 
a L. :iri(l.11(1(1 circa, con un portafoglio d'affari in corso di circa L. 701 

La Società EIJUAGLIANZA a prezz i modic i assicura tutti i pru 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima correntezza! 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un 
Inerito. 

Accorda agli Assicurati di c h i e d e r e il p a g a m e n t o anticipato 
q u a l u i u t u e s o m m a li(]uidata testo finito il rìsciiio del prodotto col] 
e di c l i i edere accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, eri altri beneficj, fra i quali quello della rei 
tuzione di una parte del Piemio agli Assicurati quinquennali per di 
dendo in proporzione degli avanzi effettuati dalla Società, per la massi 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente aglil 
teressi degli Agricoltori. j 

La Società EOUAGi.lANZA possiede numerosi Certificati di so'tdi 
zicne dei propri Assicurati che attestano i vantaggi die risentìronc 
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocchi N. i 
dai signori I T r a ^ t e l l i E l . a , 1 ; " t i 

Rappresentant: de«'EGUAGLIANZA 

L ERI DA NO 
Società d'Aisicurazwntmulue a qvota fìssa contro i donni dell 
INCENDIO, G R A N D I N E e MORTALITÀ, de l BESTIAME 
autoriziata dal K,Gov rno, basandosi sullo splenJMo esito otti-
nulo lo scorso annocoeV a^^ier pagato, in- via di anticipaziom. 

tutti i suoi numerosi sinistri al ÌOO \ •— intende (luest'anno il 
allargare maggiormenel la sfera della sua azienda; 'motivopei 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intetìl-
pente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una tautaprot 
vigione e stipèndio mensile, purché disponga di ^^looola cauziiyiu 
a garanzia del suo operaio. 
Rivolgersi alla sede della Sccielà in Cremona. 

Il Direttore Generale 6. ROZZI 

Questo prezioso farmaco, esperimentai 
anche dal comm. prof. D E GIOVANI^ 
di P a d o v a , è di sorprendente efficaci 
nsìl'Anemia, nella Tubercolosi, nei Ili 
cìHlism.0, nella Scrofola, nel a DispeÀ 
nella Gastrite, nelle F e b b r i di mal 
r i a , nella Spermalorrea, nell' Inipil 
lenza, nelle Malattie della pelle, nej 
Esawimenli nervosi, nell' lnappeta| 
za, nella Debolezza penernle, nei imi 
guari di stomaco e nelle Mala t t i e (1< 
b a m b i n i , in cui è necessario ricosf 
'.uire il gracile organismo, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura corredi) 
da autorevoli attestazioni medicina 
spediscono nratts a richiesta. 

Prezzo ; Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bottiglia piccola L. 2.— | 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma diji F r a t e l l i Pomcl| 

piroprieliiri e la M a r c a depos i t a t a . 
Altesiaio di lode all'Esiiosizione Medico-Igienica Inlernaz. Mildno M 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACÌE 
Dna bottiglia granito può servire ppr una cura completa 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo; Pillole Antimalartó 
— Pillole antibroncMali. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
(®- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 1S 

ta- e F a r m a c i a P I A N E R I & MAURO -CD 

P O M E L L O 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lole A n t i m a l a r i c b e 

ML COMUNE,, Giornale dì Padova -«ibbonamento annuo L 16 
A L 
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